
La\ Vtte in Francia. Il governatore De Bom par e  l ’intendente  
Hurson si adoperarono ripetutam ente in  persona a  fav ore  del­
l’accusato, ma il m in istro  in sistè  l ’i l  gennaio 1754 nel suo co­
mando. 1 A rrivato in F rancia  il L avalette redasse uno scr itto  in 
sua difesa, che il provinciale dei gesu iti F orestier trasm ise al 
ministro. Il Rouillé, adesso, con fessò  bensì di aver prestato  troppo  
sollecitamente fed e  a lle  accuse, m a d isse, che circa il ritorno del 
Lavalette doveva interrogare il re, e  che del resto prim a di marzo
o aprile d ell’anno prossim o non c ’erano navi per la M a rtin ica .J 
Ma, poiché le n ecessità  della m issione sem bravano esigere  la pre­
z z a  del L avalette, il F orestier  fece  fa r e  rim ostranze al Rouillé 
dal gesuita G riffet, che godeva credito a  Corte. Questa volta, però, 
il ministro ripetè le  sue accuse d i prim a e  per g iu n ta  incolpò l ’in­
tendente H urson di partecipazione al com m ercio proibito. Allora
lo .stesso G riffet pregò il m in istro  di tra ttenere in F rancia  il La­
valette. * M a quando il 28 luglio  1754, il R ouillé fu  nom inato m i­
nistro degli ester i e  il M achault, precedentem ente guardasigilli, 
ili succedette, questi nel gennaio  del 1755 consentì al ritorno del 
l*valette a  condizione che non s ’im m isch iasse in nessun affare di 
commercio.4

Fra i gesu iti v ’era  d ivergenza di opinioni c irca  il lasciare,
o meno, il L avalette nella sua carica di superiore e il rinviarlo in 
tale qualità. Aliai fine s i  decise per l’afferm ativa. Il provinciale  
Forestier, una cui sorella  era  s ta ta  lib erata  per m ezzo del Lava- 
tette da un im barazzo di denaro, * potè fondarsi su due lettere  
dalla M artinica, che sostenevano l’innocenza del L a v a le tte .a Poiché  
fra giunta a ltresì al generale dell’O rdine V isconti una lettera di 
giustificazione d e ll’intendente H u rso n ,7 anche da questa parte 
nor> si sollevarono difficoltà.
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1 ivi se  8».
1 Ivi 91 ss.
1 * Is [Rouillé] mihl d are  demonstravit. Patroni intimi [LavaletteJ com- 

nK'r' iuni non solimi religiosi.« omnibus. »ed ipslsmet saecularlbim sub poenl» 
***''¡«.«irais prohibituin [exercuisse]. (• Griffet a Ricci 11 7 luglio 1701, In  
A r c h i v i o  d e l  g e s u i t i ,  (iallia 114. I ) ; Rochkmoxtctx 103».

* Roohkm onteix J07 ss.
* «Soyez tranquille. Je val» travailler pour vous faire compter â Paris 

," 1 30.000 dont Madame votre sœ ur a besoin» ( • J.a va lette a Forestier, dat. 
Marseille 29 ottobre 1754, A r c h i v i o  d e l  g e s u i t i ) .  Ricci, »Istoria 3 :  
'  *• credibile non pertanto, che U l*. le Forestier »1 lasciasse anco sedurre 
‘k* 11 n dont) di alcune migliaia di lire fatto ad un suo congiunto dal P. I « -  
f le t t e »  (ivi).

* Rochem ostetx 117 ss. :  Ricci. »Istoria  3.
T Testo della lettera, del 13» settembre 1753. in Rocar-uosTEK 9« ss. Let- 

!“re di giustificazione analoghe 11 Forestier anche le ebbe da Hurson e  dal 
r,,*oin Issa rio De Brande (ivi 101 *.).


